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Una analisi del voto di domenica nelle dichiarazioni di alcuni segretari regionali del PCI 
Pubblichiamo in questa pagina • le 

riflessioni di alcuni segretari regionali 
del PCI sull'esito della consultazione 
amministrativa svoltasi domenica e lu
nedì scorsi. Particolarmente interes
sate alla consultazione elettorale sono 
state le regioni del Mezzogiorno, ma 

anche in alcune altre zone, come in 
Lombardia, il voto ha impegnato vaste 
fasce di popolazione. Riportiamo le d i 
chiarazioni dei segretari regionali del
la Puglia, Trivell i ; della Lombardia, Bor-
gh in i ; della Campania, Bassolino; del 
Piemonte, Ferrerò; della Sicilia, Parisi. 

I risultati nei 261 Comuni 
superiori ai cinquemila abitanti 

-

PARTITI 

PCI 
PCI-PSI 
miste sin. .. 
Pdup (1) 
DP-AO 
(Perni) (2) 
PSI 
P.'Radic. 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

TOTALI 

AMMINISTR. 1978 
% 

26,5 
0,2 

0,1 
0,6 

13,3 
— 

4,8 
3,2 

42,5 
1,4 
4,5 
0,5 
2,4 

Seggi 

1692 
25 

«' 

4 
15 

372 
— 

207 
155 

2963 
29 

192 
8 

177 

6335 

AMMINISTF 
% 

25,8 
1,0 

•• ' i 

0,1 
0,1 

13,5 
— 

6,2 
2,8 

37,5 
2,4 
6,8 

— 

3,8 

\. PREC. 
Seggi 

1605 
75 

:• 2 
1 

377 
— 

309 
140 

2594 
77 

343 
— 

302 

6335 

POL. 1976 
% 

35,6 

1,4 

9,2 
0,7 
3,3 
2,6 

38,9 
1,0 
7,1 
— 

0,2 

( 1) Nel 197G con Avanguardia operaia e Lotta continua. ( 2 ) Nelle precedenti amministrative: Perni. Questa 
la tabella riassuntiva dei risultati definitivi della consultazione elettorale nei 261 comuni superiori ai cin
quemila abitanti, compresi i capoluoghi di Novara e Pavia. Il raflronto è con le percentuali e i seggi ottenuti 
dai partiti nelle precedenti amministrative e con i risultati delle elezioni politiche del ' 7 6 . 

Piemonte: ha pesato 
il disorientamento 
dei ceti intermedi 
Avanzata del PCI sulle precedenti am
ministrative - Ripiegamento su posizio
ni moderate - Tenuta del voto operaio 

TORINO — Il compagno Bru
no Fonerò , segretario re
gionale del PCI. ha cosi com
mentato il voto di domenica 
in Piemonte. 

// raffronto con i dati na
zionali mette in evidenza in 
Piemonte (Novara e altri 0 
comuni con popolazione su
pcriore ai 5.000 abitanti) una 
più netta avanzata del PCI 
sulle precedenti elezioni am
ministrative ( + 2.7c'e: a No
vara -f-/.:)'( ) e una minore 
perdita sulle politiche (—5°*>). 
Vicino a quello nazionale è il 
comportamento elettorale del
la DC (che aumenta del 3.Ar:'c 
sul 72 e del 3.S'.'c sul 16) e 
dei partiti minori. Parzial
mente diverso, invece, il ri
sultato del PSI che, mentre 
perde l'I,6"e sulle ammini
strative. recupera soltanto 
l'I"« sulle politiche. 

Anche in Piemonte, quindi. 
la jKirticolarità del roto am
ministrativo (un esame a par
te richiederebbe l'elezione dei 
consigli di quartiere a Nova
ra: il PCI. ottenendo il 33.9rc 
dei voti, supera del 3.3',e il 

risultato delle contempora
nee elezioni comunali, men
tre la OC perde, rispetto a. 
queste, il 9,'2"/t ) non può na
scondere un calo consistente 
della forza elettorale da noi 
raggiunta con le elezioni del 
'7ii e del 76'. Ma non tutta 
la (jrande avanzata di quegli 
anni (una delle più forti su 
scala nazionale) è andata per
duta e proprio questa maggio
re tenuta rispetto ad altre 
zone del paese induce a con
siderazioni ulteriori sulla qua
lità sociale e politica del 
voto. * 

I comuni dove registriamo 
perdite — pur limitate — an-
che sulle precedenti elezioni 
amministrative sono proprio 
quelli (Valenza. Arquata. Ci-
riè, Trofarello) dove ammi
nistriamo da un certo nume
ro di anni. Ci sono, quindi, 
autocritiche da fare sulle no
stre capacità amministrative? 
Certamente si. Ma questo 
non spiega tutto. Forse oc
corre dare un'interpretazione 
di carattere più generale. 

II voto del 75 76 aveva di

slocato in Piemonte, nel no
stro elettorato, forze nuove 
di piccola e media borghesia. 
E' in queste aree sociali, che, 
con tutta probabilità, si sono 
avuti i maggiori sommovimen
ti elettorali, nel senso di un 
parziale riflusso su posizio
ni moderate (DC, PSD!) o di 
sinistra non comunista (PSI, 
Piti). Un riflusso che può 
avere diverse motivazioni: gli 
effetti del terrorismo e l'on
data emozionale provocata 
dall'assassinio di Moro, ma 
anche elementi di delusione 
rispetto alla nostra capacità 
di rispondere alle attese di 
rinnovamento attraverso aiti 
politici e ani ministrativi con
creti su scala locale e nazio
nale: e, ancora, le paure e 
le chiusure corporative pro
vocate dalla crisi e dal di
sordine. Ma anche dall'indi
cazione di un'austerità neces
saria ma non sempre organi
camente correlala ad un pro
getto complessivo di cambia
mento. .' •• 

Anche dal risultato eletto
rale del Piemonte deve, per
ciò derivare un'attenta e tem
pestiva riflessione politica. 
Anche se il dato piemontese 
sembra confermare la tenu
ta sostanzialmente del nostro 
elettorato operaio, si delinea 
un ripiegamento di certi stra
ti della popolazione su posi
zioni moderate. Perché? C'è 
una situazione difficile, c'è 
la crisi, c'è il terrorismo. So
no tutti elementi che pesano. 
Ma c'è anche un problema 
nostro: del modo in cui la 
nostra proposta politica si 
misura con queste difficoltà 
e riesce ad incidere nei fatti 
e a tradursi in un effettivo 
governo dei processi sociali 
ed economici. 

In Sicilia il PCI 
cerca le cause di 
una prova negativa 
Il calo registrato suscita riflessioni po
litiche che investono anche il settore or
ganizzativo - Analisi per il voto di Gela 

Nei 41 Comuni siciliani dove si è votato con la propor
zionale. netta è l'avanzata della DC clic raggiunge il 43.5PÓ 
dei voti (7 punti in più rispetto alle amministrative, un 
punto e mezzo in più rispetto alle politiche): i socialisti, dopo 
la flessione del "76. recuperano, con il 15'.-. tre punti rispetto 
alle, precedenti amministrative. Il PCI ottiene il 19.71r'c (un j 
punto e mezzo in più rispetto alle amministrative, con uno J 
scarto accentuato rispetto alle politiche, quando raggiunse ; 
il 3 1 ^ ) . Sui risultati elettorali, abbiamo chiesto il giudizio | 
del segretario regionale del PCI, Gianni Parisi. , 

Il roto siciliano si inseri
sce. con qualche accentuazio
ne negativa, nel quadro na
zionale e particolarmente in 
quello meridionale. Il risulta
to per la DC e per il PSI è 
analogo a quello nazionale. 
ma anche più netto: simile il 
voto per gli altri partiti, com
presa la destra, che ha perso. 

Il nostro partito si riporta 
sul livello del 72. forse un 
po' al d'isotto se si tiene con
to delle liste miste di sini
stra per le quali è però d'f 

il terrorismo si è presentato \ 
come « terrorismo rosso >; ciò j 
ha alimentato non solo la no- i 
ta campagna di stampa sulle 
matrici e marxistc-leniniste » ! 
o < staliniste > delle br. ma | 
anche, specie da certi gruppi 
dirigenti demitcristiani e di 
destra, una subdola e sotter
ranea campagna contro il PCI. 

La stessa nuova fase poli
tica regionale, che è soprav
venuta recentemente dopo cin
que mesi di crisi e di tratta
tive travagliate per le resi-

fìcilc fare un raffronto: in i stente democristiane, non ha 
questo quadio si segnala la 
punta negativa mo1t'> a r a r e 
di Gela, dove arretriamo del 
13 per cento rispetto al 72-

Anche sul voto siciliano si 
riflette il dato politico gene
rale dominante, e cioè la 
forte ondata di solidarietà 
verso la DC duramente colpi
ta dall'eversione terroristica 

, ed il riconoscimento del suo 
atteggiamento di fermezza e 
di unità. Nel contempo per la 
DC. ma anche per gli altri 
partiti democratici, ha gioca
to favorevolmente il latto che 

muro ancora il tempo di di
spiegarsi nella realizzazione 
dei primi impegni program
matici. che nelle settimane 
prossime dovranno essere av
viati a realizzazione. 

Accanto a ciò vanno sotto
lineati gli ostacoli che il PCI 
ha incontrato in molti Comu
ni. compreso Gela, a portare 
avanti una linea rigorosa e 
responsabile sul terreno del
le questioni edilizie ed urba
nistiche; su questa linea spes
so il PCI è stato lasciato solo 
ed anzi attaccato con sortile 

demagogiche proprio da quei 
partiti che sono responsabili 
degli enormi guasti. 

In particolare, per quanto 
riguarda Gela, c'è da rilevare 
~ anche se l'analisi va fat
ta in maniera approfondita 
— che la questione dell'abusi
vismo, i problemi dell'occu
pazione all'ASIC, la parteci
pazione ad una giunta poco 
omogenea e poco efficiente. 
contro la quale peraltro la DC 
ha condotto un attacco forsen
nato. sono i nodi complessi 
all'interno dei quali è matu
rata la nostra sconfitta; in
sieme a ciò. la presenza di 
una strutiura di partilo e di 
una rete democratica insuf
ficiente. il permanere di com
portataci non corretti di ta
luni rappresentanti comunisti. 
visioni differenti tra i compa
gni del partito e i compagni 
del sindacato su alcune que
stioni. 

In genere va detto che. sal
vo qualche positiva eccezione. 
i risultati peggiori del nostro 
partito sono stati registrati 
nei Comuni nei quali abbia
mo partecipato alle ammini
strazioni: questo fatto ripropi 
ne ancora una volta il prò 
blema dt adeguare i nostri 
gruppi dirigenti ad una Visio 
ne deila gestione dei Comuni 
claltorata non solo in Ihise al
l'onestà. ma anche alla par
tecipazione popolare e all'at
tuazione di una politica degli 
Enti locali legata ai nuovi pò 
Ieri derivanti dal decentra
mento; di non riprodurre 
meccanicamente nei Comuni 
gli schieramenti nazionali e 
regionali. 

Questo comporta anche un 
ulteriore processo di rinnova
mento nei nostri gruppi diri
genti, cercando di preservare 
nella misura del possibile la 
continuità. 

In conclusione da questa 
esperienza insorgono tutta una 
scric di riflessioni politiche e 
organizzative che dovranno 
essere ulteriormente oj % v>-
fondite da tutte le nostre or
ganizzazioni. 

Puglia: riflettere 
su come condurre 
le nostre lotte 
11 peso della tragica vicenda Moro 
Rispondere con fermezza agli attac
chi dei settori più arretrati della DC 

KAKI — In Puglia il PCI iK-rrie lo 0.5'V rispetto alle prece
denti ninmiui.itruthr. Ci si attesta quindi al 23"" dei voti. 
notevolmente al disotto dei risultati delle elezioni politiche. 
La DC avanza sia rispetto alle amministrative (+ til'<), sia 
rispetto alle politiche ( t -2 '< ) , raggiungendo il 4G'é dei voti. 
Il PSI aumenta del 5r<> rispetto alle politiche ma è legger
mente al disotto delle precedenti amministrative. PSDI e PRI 
rimangono praticamente stabili mentre il .MSI esce seriamente 
ridimensionato con una perdita del 3't sia rispetto alle poli
tiche sia alle amministrative precedenti. Sui risultati della 
Puglia il compagno Renzo Trivelli, segretario regionale del 
PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

Lombardia: non ha 
alternative la 
linea delle intese 
Maggiore stabilità dell'elettorato ri
spetto al dato nazionale - Una rifles
sione doverosa sullo stato del Partito 

Il risultato elettorale del 
nostro partito nella regione, è 
sintetizzato da questi elemen
ti: siamo sui livelli del ""2 
(circa lo 0,!>'.< in meno) con 
oltre 9"> in ila voti. In due urti 
vince, Taranto e Lecce. s'n-
mo al disopra di circa un 
punto e mezzo sul voto del 
72. Abbiamo conquistato al
cuni Cemtini sotto i cinque
mila abitanti. C'è la rcon-
ferma della nostra forza tra
dizionale, ma con una fles
sione seria sulle elezioni po
litiche del 76. Si è ancora 
manifestata la tradizionale 
differenza tra voto amm'.ni-
strafico e voto politico. 

Il risultato esige una rifles
sione e una analisi critica. Mi 
limito ora ad alcune prime 
considerazioni: una prima 
spiegazione di questo risulta
to, nella regione, sta in que
sti elementi: sulla DC si è 
riversato, soprattutto in Pu
glia, un voto di solidarietà 
per la tragica vicenda A/oro; 
questa stessa vicenda a la 
brevità della esperienza del
la nuova maggioranza di go
verno non ci hanno consenti
to di dispiegare pienamente 
la nostra azione politica fon

data sull'unità e la solidarie
tà tra le forze democratiche; 
abbiamo certamente avuto li
miti e difetti, in singoli Co
muni, nella nostra azione sia 
dove eravamo forza di go
verno sia dove eravamo for
za di opposizione. 

In sostanza, io credo che 
siano necessarie altre rifles
sioni: innanzitutto sul nodo 
di condurre la nostra lotta ed 
azione unitaria sui problemi 
dell'ordine pubblico, dell'eco
nomia. dello sviluppo civile. 
Vi è poi la necessità di ri
spondere con più fermezza 
agli attacchi talora subdoli 
che ci sono venuti e ci ven
gono nella nostra regione dai 

\ settori più arretrati della DC 
che. ad onta del nuovo qua-
dro unitario, hanno sviluppa
to una campagna anticomuni
sta. Non è tollerabile che si 
punti al nostro logoramento. 
Si deve inoltre far risaltare 
più nitidamente, contro le de
formazioni, la vera fisiono
mia del nostro partito. E' in
fine necessario porre su un 
piano più elevato e produtti-

, io la questione dei rapporti 
i unitari tra le forze di sinistra. 

Sull'esito della consultazio
ne elettorale in Lombardia. 
il segretario regionale del 
PCI. Gianfranco Borghmi, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

Un giudizio più precido sui 
risultati in Lombardia potrà 
essere dato soltanto dopo che 
gli organismi dirigenti avran
no compiuto un esame atten
to dei ditti, comune per co
ni une. Sin d'ora è peni pos
sibile mettere in luce ulcune 
linee di tendenza. 

Il nostro partito migliora 
le proprie posizioni rispetto 
alle precedenti elezioni um-
ministtative e conquista nuo
vi segni Questo fatto, unito 
alla positiva affermazione. 
del PSI. consente di pi ose-
giure, in particolare al Co
mune e alla Provincia di Pa
via, ma (luche in altri impor
tanti Comuni, l'esperienza 
delle Giunte unitarie clic han
no oggi una tinse di consen
so più ampia che nel passato. 

In altri Comuni invece il 
risultato elettorale rende ob
bligatoria la viti di più Un
gile intese democratiche se 
si vuole uscire dalla paralisi 
e dare vita ad ainministru-
zioiii stubili ed efficienti. 

Nell'ini caso come nell'altro 
il nostro partito si muoverà 
nei prossimi giorni perchè si 
formino subito delle Giunte 
sulla base di intese ed accor
di politici adeguati alla gra
vità e urgenza dei problemi 
che le singole amministrazio
ni debbono affrontare. 

Anche in Lombardia, così 
come nel resto d'Italia, si è 
verificata una generale avan

zata della DC rispetto alle 
elezioni politiche del '76 e 
unii sensibile flessione del no
stro partito rispetto alla stes
sa datu. Questa flessione — 
alla quale fanno eccezione i 
risultati di alcuni Comuni 
(Ululi Poggio Rusco e Vergia
te — pur essendo preoccupan
te è però nettamente inferio
re a quella registrata su sca
la nazionale cosi come, del 
resto, più contenuta è la stes
sa avanzata della DC e del 

; P.S7. ciò significa die vi è, 
j in Lombardia, una maggiore 

stabilità dell'elettorato e che 
il clima di eccezionale emo
zione per l'assassinio dell' 

! on. Moro e la spinta inaile-
I rata che ne è derivatu litui-
I no inciso di meno. 

Infine va detto che, pur in 
! un quadro sostanzialmente 
j omogeneo, vi sono però risiti-
| tuli di/formi da zona a zona 
! e da Comune a Comune. Men-

tre in alcuni casi le oscilla-
! sioni sono minime, in altri 
'• sono molto più marcate. E' 
! evidente che questo difforme 
'. andamento indica carenze 
! del partito, della sua azione 
j e del suo legume con la .so-
j cietù. di cui l'esigenza di unti 
[ flessione approfondita sullo 
i stato del partito, sui nuovi 
| rapporti con le diverse realtà. 
j sul modo con il quale e sta-
i tu portata avanti la nostra 

politica di unità e di rinno-
! va mento. 

j Questa riflessione la doli 
j binino fare ovunque a par-
j tire dai prossimi giorni per 
j trarre da questi risultati tutti 
I gli insegnamenti necessari 
! per recuperare là dove abbia-
• mo perduto e per avanzare 
, ancora là dove abbiamo ava-
i to delle affermazioni. 

Campania: guardiamo 
con coraggio 
anche agli errori 
Intreccio tra fattori nazionali e locali 
L'assenza di una necessaria dialettica 
e l'aggregarsi di spinte corporative 

I risultati delle provinciali (Pavia e Viterbo) 

DC : : ; ; . 
PCI . . . . 
PSI . . . . 
MSI-DN . . . 
DN-CD . . . 
PSDI . . . . 
PLI . . . . 
PRI . • . . . 
PDUP . . . 
Dem. Prol. . . 
Partito Rad. . 
Unità Popolare 
Altre liste . . 

TOTALI 

VOTI 

198.840 
196.622 
56.829 
28.651 

3.320 
20.160 
12.685 
12.976 
10.723 
6.737 

516 

548.059 

% 

36.3 (20) 
35,9 (21) 
10.4 ( 6) 
5.2 ( 3) 
0,6 
3,7 ( 2) 
2.3 ( 1) 
2.4 ( 1) 
1,9 
1,2 

0,1 

Prec. Prov 

31.1 (17) 
36,3 (21) 
11.2 ( 6) 
7,5 ( 4) 

6,3 ( 3) 
4,9 ( 2) 
2,7 ( 1) 

Poi. 1976 

35,1 
40,6 
9,8 
5,8 

2,9 
1,1 
2,3 

1,3 
1 

0,1 ! , 

! t 

NAPOLI — Al compagno 
Antonio Bassolino, segreta
rio regionale del PCI. ab
biamo chies to di commen
t a r e l 'esito della consulta
zione in Campan ia . 

In CaiiiìKinui il PCI tiene 
e migliora di poco il risul
tato delie elezioni uminini-
strativc del '72 (•!'•). Il 
PSI si avvicina ul livello 
raggiunto nel 72 ( — (>..>'<) 
rectipci'undo 7 punii sulle 
politiche del 76. Subisce 
un netto calo l'MSl (—2.9 
per cento). Per quanto ri
guarda i partili intermedi 
il PRI aumenta legi/ermen-
te (-iO.S'. ) e il PSDI calli 
dello 0.7' < . Soprattutto il 
fatto caratterizzante e la 
avanzata della DC f ;•/,.'; < 
sulle comunali). Questi da
ti si riferiscono ai comuni 
superiori ni J mila abitan
ti. Dentro questo comples
sivo risultato rci/ionulc oc
corre distinguere. 

Nei principali comuni in
teressati al voto ci sono 
per il nostro partito situa
zioni differenti in rappor
to al 1972: Avvisa ( \4'< ) , 
('uxoria (\'>'<.); l'orlici e 
Murcianise (il). Lioni ( » 7 
per cento). 

Invece a Giugliano, gros
so centro agricolo della 
provincia di Napoli, c'è un 
vero e proprio tracollo 
{ — IT'(). Conquistiamo pic
coli comuni che hanno vo
luto con il sistema mag
gioritario. siumo jireseitti 
— per hi prima volta — 
in altri. 

In generale, il giudizio 
da dare è — a mio avviso 
— fortemente critico. Siu
mo ad unii seria battuta di 
arresto, innanzitutto, ma 
non solo, nel Mezzogiorno. 

Certo, è nccessuno com
piere un'analisi differen
ziata. che veda bene l'in
treccio — non sempre fu
cile — tra clementi locali 
e nazionali che si sono tru 
di loro combinati. Così, è 
indubbio che il clamoroso 
arretramento di Giugliano 
— dove siumo stali noi alla 
guida del comune — trova 
la sua principale spiega
zione nel fatto che gli elet
tori ci hanno punito per 
avere — per molti unni — 
male amministralo. 
• E' altrettanto evidente 

che. specie nel Sud. non 
abbiamo ancora acquisito 
— di fronte agli occhi del
le grandi masse — piena 
credibilità come forza di 
governo, come parlilo ca
pace di trasformare il po
tere locale, di renderlo pro
duttivo. anello di una ge
nerale riforma dello Stato. 
centro di democrazia e di 
partecipazione. 

In non pochi casi In gen
te non è sicura (a volte 

— come (i Gingillino — lo 
ha purtroppo sperimenta
to ) che con noi al gover
no del comune c'è un mu
tamento di « qualità » ri
spetto alle esperienze dc. 

Infine, non vedo proprio 
come possiamo non dico 
essere soddisfatti — cosa 
che mi parrebbe incredibi
le — mu anche non avvia
re una seria e generale ri
flessione critica ed auto
critica u tutti i livelli, a 
cominciare dalle realtà spe
cifiche di ogni regione e 
l>rovinciu 

Cerio c'è stato, ed Ita pe
sato — e non poco — l'e
mozione per l'assassinio di 
Moro. Inoltre, si è trattato 
di elezioni amministrative 
e sono vere le nostre tradi
zionali difficoltà. 

Mu questo non spiega 
lutto. Dobbiamo avere il 
corugqìo di guardare più 
dentro le cose. Non solo e 
legittimo, mu è doveroso 
interrogarsi se non siamo 
in presenza di processi più 
di fondo. Infatti il proble
ma è che anche l'antico 
scarto tru amministrative 
e politiche acquista un ca
rattere nuovo: in mezzo ci 
sono il referendum sul di
vorzio. il If> e il 20 giugno. 

Non è poco, e noi ritor
niamo ul livello di sci anni 
fa. Allora, questo vuol dire 
clic di grande importanza 
sono le vicende locali. Ma 
anche che non ci ha gio
vato l'assenza — pur in 
presenza di un momento 
eccezionale — della neces
saria dialettica tra le forze 
politiche, spinta al punto 
fole da fare quasi scompa
rire l'elemento di critica e 
di giusta polemica con la 
DC. 

Infine è, u nostro avviso. 
indiscusso — lo avevamo 
già visto dicendo che Ca
stellammare era un segna
le più generale, un cam
panello di ullarme — che 
siumo in presenza (e da 
tempo) di spinte corpora
tive e moderale che si coa
gulano intorno alla DC: 
spinte che bisogna final
mente guardare in faccia 
per poterle superare e che 
hanno tra le loro cause. 
come non ultima, quella 
dello scarto tra la linea 
delle intese e i cambiamen
ti reali, tra istituzioni e 
masse, tru pnliticn unita
ria e necessità di mettere 
positivamente in discussio
ne il sistema di potere del
la DC creando nuovi e con
creti punti di riferimento 
sociali, politici ed ideali. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI SVOLTESI A PAVIA E NOVARA 

Più voti al PCI nei consigli di quartiere 
Nella città 

lombarda 

oltre 

il 36 per cento 
Dal nostro inviato 

PAVIA — Il quadro generale 
elettorale pavese è in ampia 
misura atipico rispetto al 
dato nazionale: il nostro 
partito tiene bene sulle am
ministrative del '72 con buo
ni risultati in molti colleei. 
mentre sulle politiche del "76 
registra una flessione. La 
DÒ avanza anche qui. ma 
con un andamento meno 
scontato e certamente a spe
se dei partiti minori che sal
vo rare eccezioni non danno 
scarni d; ripresa a'euna. 

A questo si a g i u n g e l'ot
tima prova dei socialisti. 
ancor p.ù marcata al Comu
ne d: Pavia che recuperano 
abbondantemente sul '76. an
che se restano ai di sotto de: 
voti e delle percentuali rag
giunte alle ultime ammini
strative. 

Proprio In questo quadro 
esce la conferma nettissima 
del'.a maeeioranza di sinistra 

L'alleanza PCI PSI dispo
ne opg: di 16 sezgi su 30. Una 
so'.ida mazzioranza che pre
mia l'impecno che i due par
titi si erano assunti cinque 
anni fa ereditando una si
tuazione di crisi endemica 
provocata dalla gestione fal
limentare di alcuni notabi
li dc. 

La DC guadagna due seggi 
che le vengono direttamente 
dalle perdite registrate da 
PSDI e MSI. I dati delle 
comunali di Pavia e di Vo
ghera, dove si è votato an

che per i consigli di circo
scrizione, confermano anche 
più chiaramente l'indirizzo 
che viene dalle provinciali. 

A Pavia come anche a Vo
ghera. nel "72 comunisti e so
cialisti. nella logica unitaria 
che aveva già portato alla 
formazione della maggioranza 
di sinistra alla Provincia, pur 
da posizioni minoritarie si 
assunsero la responsabilità 
de', governo nei due Comuni 
per evitare nuove gestioni 
commissariali e crisi. Al Co
mune di Pavia. PCI e PSI 
disponevano, allora, d: 18 
seesi. insieme, sui 21 neces
sari per la maggioranza. A 
Voghera di 19 su 21. Il go
verno de: due Comuni diven
ne possibile grazie all'appor
to di forze indipendenti pri
ma. con un accordo generale 
con il PSDI. poi. 

O.zgi. dopo i! risultato di 
queste elezioni a Pavia, co
me a Voghera, comunisti e 
socialisti dispongono di 20 
seggi (Pavia città, il PCI è 
passato da 12 a 13 seggi e il 
PSI da 6 a 7. A Voghera, il 
PCI passa da 14 a 15 mentre 
il PSI resta con 5 seggi». 

Il voto per : Consigli di 
circoscrizione, a Pavia, ac
centua in meglio le pos.zio-
ni dei partiti d: giunte: il 
PCI ha onenu 'o . con 20 212 
voti i3«5.23>. 57 seggi. La DC 
non si è presentata diretta
mente. ma ha appoggiato li
ste « indipendenti >> che han
no ottenuto 19.755 voti <35.4'r > 
e 47 seggi. I socialisti, con 
12.065 voti (21.6',) hanno a-
vuto 33 seggi. L'unico altro 
parti to che ha presentato 
proprie hs:e è il PSDI, che 
con 3711 voti (6.8'f) ha ot
tenuto 7 seggi. 

Ora è certamente ancora 
prematuro prevedere quale 
sarà il comportamento del 
partiti davanti al problema 
della costituzione delle tre 
nuove giunte, tuttavia già 
nei primi commenti di parte 
socialista, viene sottolinealo 

il valore dell'unità raggiunta 
con 1 comunisti e la dispo
nibilità a considerare non 
solo la conferma della mag
gioranza di sinistra alla pro
vincia. ma un accordo più 
generale. 

Il PSDI, dal canto suo. ar
restando il processo discen
dente che pareva irreversi
bile. ritrova anche elettoral
mente quello spazio che in 
chiave politica gli era venu
to. in questi anni , con la 
scelta di autonomia dal car
ro dc e la partecipazione 
coerente alle maggioranze di 
sinistra. 

Significativo l 'arretramen
to dei repubblicani schierati 
nel pavese sulle posizioni 
delia destra bucaiossiana in 
aperta polemica con la l.nea 
nazionale. 

Di nessuna cons.stenza. se" 
si esclude qualche dato par
ziale. tutto locale. :1 voto 
per i gruppi dell'estremismo 
(tre liste: PDUP. DP e MLS». 

Il nostro partito, dice il 
segretario della federazione 
comunista compagno Gior
gio M.vin.. vede riconferma 
la la propria i.nea per UUA 
politica di unità d-?lle forze 
democratiche che fa perno 
suii'alleanza con i compagni 
socialisti. Linea di apertura 
e di confronto prr i^; dia
logo a tutti i livelli con quan
ti, responsab.lmente. credo
no in una politica di rinno
vamento. Dialogo senza pre
clusioni di nessun tipo. Un 
discorso che rivolgiamo alla 
stessa DC che qui. alla Pro
vincia come ne: maggiori 
Comuni, si è finora mossa 
sul filo del pregiudizio e del
l'agitazione propagandistica. 
La DC pavese deve fare i 
conti con le proprie contrad
dizioni considerando il nuo
vo consenso che le è venu
to dall'elettorato e proprio 
in relazione con le diverse 
posizioni nazionali. 

Alessandro Caporali 

Maggioranza 

dei seggi 

nel centro 

piemontese 
Dal nostro inviato 

NOVARA — Trascorse ven-
t.quattr 'ore da: momenti con 
citati deila raccolta de. da
ti e de: emd.zi a caldo, ii 
risultato elettorale viene ora 
vagliato attraverso analisi e 
confror.t. che ne consentono 
una •< lettura > p.ù puntua
le. Un dato va subito mes
so :n r.hevo: per la prima 
volta in una consultazione 
amin.ni»ìrat.va. ;i PCI su
pera a Novara ;1 muro del 
30 per cento de. vot:; e seb
bene io scarto dal.e poi.ti
ene de! 1976 rest: notevole. 
questa forte z tenuta .•> a si
nistra (un aumento del 4.6 
per cento e due seggi :n 
p.ù a: comunali i compensi 
in una certa misura :' gros
so spostamento d: voti di 
rui. a confronto con ia con-
sultaz.one di due anni fa. 
hanno beneficiato soprattut
to la DC e. :n p.ccola par
te. socialdemocratici e libe
ral:. 

A rafforzare questa opi
nione stanno : r.saltati del
le elez:oni circoscr:z:o.iali: 
:! PCI ha ottenuto il mag 
g:or numero dei segg;: con 
22.154 voti, pari al 34 per 
cento, sono stat; infatti elet
ti nelle l.ste del PCI 87 con
siglieri. La DC. con 19 003 
voti (29.2 per cento» ha ot
tenuto 71 seggi. Il PSI ha 
33 seggi («R91 voti, 13.7 per 
cento», il MSI-DN 11 (3224 
voti, 4,9 per cento), il PSDI 

'Il «4.!).")") vo:i. 7.6 por cento». 
Seguono il PLI. con 12 seg-
g: (3465 vot:. 5.3 per cen'.oi 
ed il PRI. con 9 (2 681 vo 
ti. 4.1 per cento». L ->:e Li-
ri.penderli: hanno otti-mito. 
con 753 voti (1.2 per ce.ito» 
cinque segg.. 

E' giusto poi segnalare la 
profonda differenza eh'- .-. 
è regi.-:rata .» Novar.i fra : 
ri>ul;at: delie fomunal. e 
quelli per : cons.gi; circoscr.-
zionaii. Ne: quart.eri .1 con
fronto aveva per OTJ'-fo 
'< .mmedia'o •• : picco'., e 
grand: problemi loci!:, dagli 
fis.ii. a!> .vuole, a'.i.i via'n.-
!:ta: e sembrerebbe IOÌKO de
durne cho .'. voto sulle que-
st.oni concrete e cont.nge.it. 
dei rione s.a apoar-o p.u 
lontano da. significati p~> . 
tic: general; che il voto ha 
a.ssunto su scala comuna'.»*. 
Insomma, un voto meno e 
sposto alle ondate ciell'fmn-
t i v . t à . 

E' questa la rag.one d fon 
do del vero e proprio r.bal 
tomento di po-.l/iom clic ?. e 
avuto ne: quarver.? S? r.e 
ri.scute No. laccamo 1' n-
terrogaitvo so-pe-o. >ezr.a-
landò quev: dati indubbia 
mente s.g.nf.caf.vi" nel vo
to per ; tredici cons.g'.i c.r-
cosoriz.onal. ;i PCI rttter.e 
oltre mille vo* n p ù r.spet
to alle comunali, e sale al 
34.Oì per cento con un au
mento di olir" tre pur.*: :n 
percentuale che lo porta as
sai v.c.no alle no-izioni dnl 
'76 e colloca al pr.mo po
sto nella graduato la de. 
partiti La DC «rende tnve 
ce al 29 4 per cento, con e r 
ca nove punt in n fnn r.-*v'-
to al risultato per :! cons-
gìio comunale: i! PSI ha il 
13 6 per cento mentre per il 
cernirne aveva ottenuto l'I 1.5 
per cento. 

L'analisi rivela altri fa'ti 
degni d'attenzione Qui la DC 
aveva condotto la sua campa 
gna elettorale su posizioni d; 
destra, chiedendo agli eletto

ri un pronunciamento contro 
la politica delle intese. E' 
passata da 18 a 20 seggi in 
eon.Mglio comunale, ma ecco 
un .Diportante elemento d: 
novità — gli equ.libri politici 
aH'.nterno del gruppo DC ap 
jwiono ora modif.cati a fa
vore delle forze che si richia
mano a Zarc-ignini. La de 
s-ra scaìfariana. che prima 
aveva una prevalenza schiac-
c::>n"e. con'a ora lo stesso 
numero di eletti dei grupp. 
d: - indirà (10 10». che per la 
prima vo'/a a Novara ave
vano tentato d. superare 1! 
vecchio schema ne: rapporti 
clientelar, con la base cat
tolica. andando a parlare nei 
qu.irt.er.. 

Qjalche segno d: una mag
giore articolazione d. posi
zioni nella DC è del resto già 
avvertibile nel modo :n cui 
alcun: d.r.zenti delio scudo 
croc:ato stanno affrontando 
.1 a..-corso sulle forze che do-
vransio amrnm.svare la e.Uà. 
Mentre il respon.->abile ettta-
ri.no Merlo ha e=clu-;o qual-
- a-i :oo'e>: di un rapporto 
po-:t.vo con : romun.-.::. pre
mendo nello stesso tempo 
.-.ul P.ii p:rclìé acce" , d. tor
nare a.ia i collaborai.one -> 
ccv. lo .-curio cro' iato il se
gretario provinciale Brus.a 
ha lasciato la porta aperta 
a la possibilità ri: un discor
so comune su. programmi. 

Da parte social.sta. il re 
sponsab.le del comitato e t -
tad.n.. R.v.era. ha tenuto a 
sottolineare che non esiste 
una sola maggioranza di een 
tro «:n:s:ra nei 165 comuni 
della provincia e che il ri
torno a questa formula x è 
impraticabile > anche per 
quanto r.guarda la nuova 
amm.n.htraz.one di Novara. 
La posizione del PCI resta 
quella che era stata enun-
c ara con chiarezza già nel 
corso deila campagna eletto
rale. 

Pier Giorgio Betti 

http://cont.nge.it
http://qu.irt.er
http://ri.no

